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Abstract 
Per cogliere il significato etico e politico della compassione è necessario liberarsi di una certa 
concezione riduttiva e squalificante della compassione, che la connette al sentimentalismo o al mero 
atto di fare l’elemosina e la contrappone alla domanda di giustizia. Nell’intervento la compassione 
viene invece concepita quale molla emotiva della lotta contro l’ingiustizia. In questa ottica, lungi 
dall’essere un mero sentimento passivo, essa spinge all’assunzione di una responsabilità personale. 
Oltre a questo significato etico, la compassione può avere anche un valore politico, nella misura in cui 
- a partire dall’immedesimazione con l’altro, da un sentire-con - dispone a non dimenticare la concreta 
esistenza dell’altro, il suo vissuto, nel momento in cui si agisce politicamente nel mondo. 
 
 

Abstract 
To grasp the ethical and political significance of compassion it is necessary to get rid of a certain 
reductive and disqualifying conception of compassion, which connects it to sentimentalism or the 
mere act of giving alms and contrasts it with the demand for justice. I will conceive compassion as an 
emotional spring of the fight against injustice. In this perspective, far from being a mere passive 
sentiment, it leads to the assumption of a personal responsibility. In addition to this ethical meaning, 
compassion can also have a political value, to the extent that - starting from identification with the 
other, from a feeling-with – it pushes to not forget the concrete existence of the other, his experience, 
when we politically act in the world. 


